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La tortura è un tentativo crudele di distruggere la dignità e il valore di una persona. Essa inoltre agisce come un’arma da guerra, diffondendo il terrore non solo nelle sue vittime dirette, ma penetrando anche nelle comunità e nelle società. Durante la Giornata Internazionale a Sostegno delle Vittime della Tortura, vogliamo onorare gli uomini e le donne che hanno sofferto e che hanno sopportato ogni traversia con coraggio e forza interiore. Vogliamo, inoltre, piangere coloro che non sono riusciti a sopravvivere. 

Gli Stati sono tenuti a prendere misure efficaci di ogni tipo, legislative, amministrative e giuridiche per evitare che si verifichino episodi di tortura sui territori posti sotto la loro giurisdizione. Non esistono circostanze eccezionali in cui la tortura può essere giustificata, che si tratti di stato di guerra o di minaccia di guerra, di instabilità politica interna o di qualsiasi altra situazione di emergenza pubblica o di sicurezza nazionale. Gli Stati hanno anche il dovere di dare reale e veloce riparazione, risarcimento e riabilitazione a tutte le vittime di torture.

Il ritorno a una vita normale, in seguito a una tortura subita, è duro. Il Fondo Volontario delle Nazioni Unite per le Vittime della Tortura aiuta gli individui e le organizzazioni di tutto il mondo ad alleviare le sofferenze fisiche e psichiche, a ricostruire le vite distrutte, a sostenere il diritto alla verità e alla giustizia attraverso assistenza legale. Ringrazio quei Paesi e quei donatori che rendono possibile questa assistenza e faccio appello a tutti gli stati membri della comunità internazionale affinché sostengano il Fondo. Applaudo inoltre tutti gli individui e le organizzazioni che offrono assistenza medica, psicologica, legale e sociale alle vittime di tortura e alle loro famiglie.  

La recente entrata in vigore della Convenzione Internazionale per la Protezione di tutte le Persone contro le Sparizioni Forzate è una gradita aggiunta al quadro legislativo internazionale dei diritti umani, dal momento che la sparizione forzata è già una forma di tortura. Chiedo a tutti gli Stati Membri di garantire un completo e libero accesso al Relatore Speciale delle Nazioni Unite sulla Tortura in quei luoghi dove gli individui vengono privati della libertà nel loro stesso paese. Faccio anche appello a quegli Stati che non l’hanno ancora fatto, di ratificare la Convenzione contro la Tortura, e di garantire alle vittime la possibilità di fare denuncie individuali sulla base degli strumenti a loro disposizione.

In un tempo in cui le legittime aspirazioni delle persone in molte parti del mondo per una maggiore libertà, dignità e per una vita migliore sono troppo spesso oggetto di violenza e di repressione, esorto gli Stati a rispettare i diritti fondamentali di tutti gli esseri umani. La tortura, così come qualsiasi altra forma di trattamento o punizione crudele, degradante e inumana, non ha alcuna giustificazione in nessun luogo e in nessuna circostanza.

